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gl'ido li, e d’ abbracciare la Tanta Religione di Crilto . Per attefta- 
to di Paolo Diacono (a) egli pafsò per la Lombardia, e fu con fom- (») P*duŝ  
ma magnificenza accolto dal Re Cuniberto. G ià  dicemmo, che ¿,'acc°n̂ , 
Ermelinda -Figliuola d’ uno de i Re Anglo-Salìoni <, era maritata in 
Cuniberto. Non è probabile, ch’ efla avelie per Padre quello Re 
SaiTone, perchè Cuniberto Principe Cattolico e pio non avrebbe 
prelo in Moglie la Figliuola d’un Re Idolatra : fe pure quel Matri
monio non feguì dopo la .venuta di Ceadvalla. Viene incolpato Pao
lo dal Pagi , perchè chiamaffe Teodaldo quello Re Ceadvalla. Ma 
s’ ingannò il Pagi per non aver ben confultato i migliori tetti di Pao
l o , dove quel Re è appellato Cedoaldus. Beda ( b ) il chiama Ce- (b) Beda 
duald , e nel fuo Epitafio è detto Ceadual, e più fotto Cedoald, che 7[ih' 
è lo ileiTo nome datogli da Paolo , Latinamente efpreffo. Ora que- 
ito buon R e , arrivato che fu a Rom a, ricevette il facro Batteiimo 
dalle mani di Papa Sergio nel Sabbato Santo, e gli fu poito il nome 
di Pietro . Ma infermatoli, poco d ap poi, prima della Domenica in 
Albis nel dì 20. d’ Aprile fu chiamato a godere del premio della 
fua gloriofa converfione . Paolo ne rapporta 1’ Epitafio .
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S I può rapportare a quell’ Anno la ribellione di Alachi Duca di ^  pauius 
Trento e di Brefcia , narrata da Paolo Diacono (c). C o ftu i, Dìaconus 

moilro d’ ingratitudine, perchè dimentico de’ fegnalati benefizj a ^ 38 • 
lui fatti dal Re Cuniberto , e nulla curante del giuramento di fedel
tà a lui preitato : era gran tempo che macchinava di occupare il 
Trono Regale . Congiurato perciò con Aìdone, e Graufone , due 
de’ più potenti Cittadini di Brefc ia , e con altri Longobardi, affet
tò che Cuniberto folTe fuori di Pavia , e all’ improvvifo s’ impa
dronì del Palazzo R egale , e di quella Città con aflùmere il titolo 
di Re . Portata quella nuova a Cuniberto , altro ripiego non ebbe 
per allora, che di rifugiarli nell’ Ilo la del Lago di C o m o , che in 
quelli tempi era una delle migliori Fortezze, e quivi attefe a for
tificarli. Grande lu l’ afflizione di chiunque amava Cuniberto , ma 
fpezialmente di tutte le pedone Ecclelìaltiche, afiài informate dell’ 
odio, che Alachi portava al Clero. Governava in quelli, tempi la 
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